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CLAMOROSA RITRATTAZIONE DEL SINDACO? 


La Giunta avrebbe ormai già deciso 
di vendere a Firenze l'acqua del Bisenzio 


La rivelazione è stata fatta stanotte in Consiglio comunale a Firenze da un consigliere comunista e da un 
esponente socialista -- I primi passi per tentare la costituzione di un consorzio fra le due città per l'acquedotto 


Carzola, che è già pronto) è 


(MF) - La Giunta comuna. 
le ‘si è riunita ieri per l'esame 
del problema dell’acquedetto, 
JA] termine della riunione è sta- 
to diramato un laconico comu- 
micato, che per la verità ha 
tutta l’aria di essere inutile, Lo 
riportiamo per scrupolo di co- 
scienza: 

«La giunta municipale, nella 
seduta del 4 marzo, a seguito 
dell'avvenuta consegna da par- 
te della Commissione degli e- 
sperti della relazione conclu- 
siva sullo studio per l'approv- 
vigionamento idrico del territo- 
rio ‘comunale, ha disposto. la 
immediata stampa della rela» 
zione stessa in adeguato nume- 
ro di copie e la sua diffusione 
ai consiglieri comunali, alle al- 
tre autorità ed agli enti citta- 
dini per consentirne la più larga 
conoscenza. 

« Ha inoltre disposto che, na 
volt avvenuta tale diffusione, 
siano convocate Je commissio- 
ni consiliari della Finanza e dei 
lavori pubblici in seduta unica 
per i provvedimenti che riter- 
ranno proporre al Consiglio co. 
munale ». 

Come si vede, di questo co- 
municato si sarebbe benissimo 
fatto a meno: nessuno ritene- 
va che la Giunta avesse inten- 
zione di tenersi segreta la rela- 
zione dei cinque esperti sul pro- 
getto del nuovo acquedotto e 
nessuno temeva che la Giunta 
non avrebbe convocato le due 
Commissioni consiliari. Si trat- 
ta, insomma, di due decisioni 
talmente pacifiche che si fa fa- 
tica a'credere che sia stata ne- 
cessaria ‘una seduta per pren 
derle, 

Il fatto è che nel corso della 
riunione di ieri la Giunta sa- 
rebbe andata più in là: questa 
almeno è la voce che è corsa 
nel tardo pomeriggio in città 
e che è stata confermata in 
direttamente verso la mezzanot- 
te a Firenze, nel salone dei 


Dugento in Palazzo Vecchio, | RI 


dove era riunito il locale Con- 
Siglio comunale. Prog gel 
Ti luni i, 
Tanaro deciso di ap: 
provare incondizionatamente il 
suggerimento della relazione 
degli esperti © di proporre uffi. 
cialmente a Firenze la costi 
tuzione di un Consorzio per lo 
sfruttamento, in società, del 
futuro acquedotto del Bisenzio. 
Naturalmente non si tratta 
gi una notizia ufficiale — la 
notizia assolutamente certa è 
quella contenuta, come sì è 


Pi 
al finanziamento del futuro Xi 
quedotto, Il sindaco nuti a 
stenuto la necessità di 2 ‘ret! 
re i tempi per la scelta del pro- 
getto: l'opposizione. invece, 
pere preferito | chi 
10 mecess 

le. potoeiità di realizzare il 
progetto che ha registrato tinti 
Voti. contrari 
mui e. 

AA ERO ‘momento il capo 


gruppo D. €. avvocato Edoar 


do-Speranza ha cercato di usci” 
re dal punto motto. 

va di essere arrivati ed ha chi 
sto notizie in merito all ‘ordi- 
rie del giorno votato il 22 feb- 


braio scorso dal consiglio co- 


munale. pratese, Quella. stessa 


sera i consiglieri fiorentini ave- 


vano confermato la propria 


redilezione sul progetto del 
isenzio e tale voto era stato 
esplicitamente formulato, per 


provocare da parte 
precisa ed ufficiale 
sizione in merito alla 


pratese una 


uestione 


dello sfruttamento delle acque 


insieme con Firenze, Appena 
Un'ora dopo, non appena a Pra- 
to si ebbero notizie certe su 
questo voto fiorentino, il Con- 
siglio comunale approvò, dopo 
una clamorosa discussione (che 
vide il socialista Armando Mel 
ni abbandonare l'aula) una. de 
libera nella quale si riaffermava 
1° airriducibile opposizione» © 
qualsiasi progetto. tendente A: 
distogliere da Prato (a favore 
di Firenze) anche una sola 80c 


jedere tutto 
per studiare 


dal Consiglio co- 


io cui sembra- 


resa di po- 


stato sventato dal capo del 
gruppo socialista prof. Raffael- 
lo Ramat il quale ha risposto 
a Speranza dicendo che la Giun- 
ta comunale di Prato ha ap- 
provato una deliberazione in 
cui approva incondizionatamen- 
te il consiglio degli esperti per 
la costituzione di un consorzio 
con. Firenze. 

Lo stupore, a questa dichia- 
fazione, è stato grande: in ef- 
fetti, se le cose stanno come 
il consigliere socialista fioren- 
tino ha detto, la Giunta co- 
munale ha adottato una delibe- 
razione-contrastante con la vo- 
lontà espressa all'unanimità 
dal massimo organo ammini 
strativo cittadino, il Consiglio 
comunale, 

D'altra parte, non appena 
Ramat ha fatto la sua rivela- 
zione, hanno acquistato tutto 
il loro significato anche le 
parole che prima di lui aveva 
pronunciato, sempre in Consi- 
glio comunale fiorentino, il dr. 
(Martini, assessore provinciale: 
«da quanto ci resulta — egli 
aveva detto — il sindaco e la 
giunta della città di Prato sta- 
rebbero tornando sopra le lo- 
ro precedenti decisioni e sareb- 
bero ormai orientati in senso 
favorevole a cedere a Firenze 
parte delle acque del Bisen- 
zio». 

La cosa è grave, anche se 
non dubitiamo che la maggio 
ranza socialcomunista ratifi- 
cherà in tutta fretta — maga- 
ri a scapito degli interessi della 
nostra città — la deliberazione 
della sua Giunta, Ma anche se 
non si tratta di una yera deli- 
berazione (non dimentichiamo 
che una ni ‘ufficiale in me 
rito non è stata diramata), è 
ormai chiaro che la Giunta so- 
cialcomunista intende cedere 
parte del patrimonio _idrico 
pratese ai fiorentini, Ciò sè 

jerà legare l'acquedot- 
to alle necessità del vicino 


agricolo pratese. 
Tuito ciò mentre ormai da 
rolti mesi ogni ente vittadino 
si è pronunciato contrario ad 
una simile soluzione, mentre il 
Consiglio comunale ha espres- 
So più volte ja sua rigida vo 


lontà in merito, E' certo co- 
munque che sarà ben diffi» 
cile alla maggioranza social 
comunista tornate su di una 
decisione tanto pomposamente 
presa éd ota così clamorosa 
mente ritrattata, E non vale 
l'argomento delle conclusioni 
cui sono giunti gli esperti, os- 
sia che in Bisenzio c'è tanta 
acqua da dissetare in parte an- 
che Firenze. Che in Bisenzio 
ci fosse tanta acqua lo sape 
vamo tutti da anni, da quando 
l'ing. Simonetti preparò il suo 
progetto. Per quale ragione la 
Giunta e il sindaco hanno fat- 
to mostra di avere appreso 
questa elementare notizia solo 
ora? Sarà interessante appren- 


vero che il verdetto degli e 
sperti è stato formulato esclu- 
sivamente in merita al progetto 
Simonetti? 

E' questa l'osservazione con 
tenuta nell'ordine del giorno 
Votato ieri dal « Consorzio del 
Bisenzio al Cavalciotto e Gor 
res, In questo documento si 
riaffirma l'assoluta necessità 
di difendere l'integrità del pa- 
trimonio idrico cittadino e di 
non pregiudicatlo per l'avve- 
nire della nostra città, A'tutto 
questo si aggiunga il fatto — 
che sembra totalmente igno- 
rato da parte degli ammini 
stratori comunali — che l'as 
Isociazione degli industriali ha 
confermato ancora jerì la pro- 


derlo. E non è d'altra parte 


ipria decisione: di voler ‘affi 


Domani sero, alle 21 


Conferenza del. prof. Pieri 
all'Accademia di Medicina 


Domani sera mercoledì, alle orè) 
2) nella sede dell'Accademia di 
Medicina € Scienze, presso l'ospe- 
dale il prof. Pier Felice Pieri, 
rettote dei servizi  otorinolaria- 
goiatrici dell'ospedale civile della 
Nostra città, terrà una conferen- 
za molto interessante parlando 
Sul tema: e Che cosa è la sordi- 
tà». L'argomento è tale che do- 
yîebbe richiamare una grande 
Tolla nella sala degli Spedalinghi. 
anche perchè l'illustre professore 
la svolgerà in forma specialmente 
adatta anche per coloro che sono 
profani di medicina, per cui la 


| 


Polemica sullo sciopero 


Dagli istitutori del Cicognini sta valida in quella sede, che 
riceviamo un'altrà lettera in me- | possa giustificarlo. Un alto fun- 
rito alloro sciopero. La lettera |zionario del Ministero ci disse 
in questione, dice, fra l'altro: |un giorno chè non ci avrebbe 

« Dobbiamo, innanzi tutto, | potuto ascoltare perchè non 
fare una confessione: la. po-|siamo impiegati di ruolo. Mi- 
lemica non è il nostro forte, |rabile astuzia, di fronte alla 
Non abbiamo una solida co-|quale Ulisse sarebbe diventato 
noscenza tecnica dei problemi ‘paonazzo. Il prof. Caiazza vuol 


dare ad un comitato di esperti 


conferenza rientra fra quelle che 


che in Consigilo comunale è 


lacque del 


JO essere comprese, € con 


lo studio dell'argomento allo Bibino, parta 


scopo di verificare la relazione 
della commissione comunale. 

Comunque, a titolo di infor- 
mazione vale la pena di dire 


Rinviata la proiezione 
di un film al Cine Club 


Il Cine Club. Controcampo 
‘avverte i propri soci che sta- 
sera, martedì, mon avverrà al 


Firenze solo i consiglieri comu- 
nisti, socialisti e quelli di Uni- 
tà Popolare insistono nella .ri- 


sindacali, non siamo sufficiente-| forse riferirsi ad un tale cri 
mente scallriti nell'arte del gior- 
nalismo, non possediamo un 
linguaggio da professori. Nem- 
meno, a. farlo apposta siamo 
stati costretti. ad una noiosa 
polemica col prof. Caiazza. 

In merito ad un suo scritto 
sul « Giornale del Mattino » ab- 
biamo creduto opportuno fare 


chiesta di sfruttamento delle 
Bisenzio. La mag- 
gioranza democristiana, il sin- 
daco La Pira, gli assessori Ca- 
vallina e Bartoli e anche gli 
altri gruppi sono favorevoli 
alla realizzazione di un pro 
getto autonomo che consenta a| ——______ - 
Firenze di avere un acquedotto | LA MASSIMA DEL GIORNO: 
tutto per sè. E che consenta di |a Il rimorso precede fa virtù, co 
‘ferne uno atiche a Prato. ’ fme.l'atirora il giorno». 


Cinema. e Borsi.». la consueta 
proiezione per indisponibilità 
del film. Quindi la_ prossima 
pellicola che verrà proiettata e 
discussa sarà «Il. silenzio è 
d'oro » di R, Clair, Ja'sera del 
12 corr. 


Il Comitato provinciale della 
Democrazia Cristiana si è riu- 
nito in questi giorni per pren- 
dere in considerazione la situa- 
zione politica e organizzativa 
del Partito nel Comune di 
Prato. 

L'ufficio organizzativo pro- 
vinciale della Democrazia Cri- 
stiann aveva predisposto una 
relazione nella quale si rileva- 
n economica e 
città e ll Comu- 


a l'importanza 
politica che la 


ne di Prato vanno assumendo al 


mando la Sezione di Prato in 
comitato comunale con giuri 
sdizione su una pluralità di Se- 
zioni. 

La discussione sulla relazio- 


Il nuovo consiolio direttivo 
dellaDemocrazia Cristiana di Prato 


La locale sezione è stata trasformata in comitato comunale con giurisdizione sulle no- 
ve sezioni del Comune -- I nomi degli eletti al termine dell'assemblea degli iscritti 


ne è stata molto ampia, impli- 
cando tale riconoscimento alla 
difficoltà organizzativa che oc- 
correva superare, 

Al termine della discussione 
il Comitato provinciale ha vo- 
tato alla unanimità un ordine 
del giorno con il quale si opera 
la trasformazione cui sopra ab- 
biamo fatto riferimento. 

In tal modo la Democrazia 
Cristiana viene ad avere 9 Se- 
zioni nel Comume dì Prato, tut- 
te coordinate da un Comitato 
comunale. 


La prima conseguenza di que. 
vazione 


sancire la 
considerazione del Partito di 
maggioranza per la situazione 
pratese, sono state le elezioni 
inde'te per domenica scorsa 3 
marzo presso la Sezione Centro 
del Comune di Prato. 
L'assemblea degli iscritti del- 


L'ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE TURISTICA PRATESE 


‘Affrontato il problema 


del Castello dell’ Imperatore 


I lavori di restauro della villa medicea di Poggio a Caiano —- La provin- 


L'altra sera ha avuto juogo 
nel Palazzo Comunale la prean. 
nunciata Assemblea annuale 
dell’Associazione Turistica Pra- 
tese, alla quale sono intervenu- 
te autorità cittadine, nonchè 
rappresentanti di enti e asso. 
ciazioni e mumetosissimi soci. 

Il gr. uft. Giuseppe Bigagli, 
presidente dell'Associazione Tu 
ristica Pratese, ha efficacemen- 
te relazionato sull'attività svol. 
ta nel decorso anno. 1956, non 
senza soffermarsi, con dovizia 
di particolari, sui conereti e 
positivi risultati conseguiti ol 
ire che nel campo delle varie 
manifestazioni cittadine anche 
in quello delle numerose, que- 
stioni riguardanti Prato € il suo 
mandamento, che hanno richie- 
sto il diretto intervento dell'or- 
gano pratese del turismo. 


Al centro della relazione è 
figurata, oltre che le manifesta- 
zioni direttamente organizzate 
l'Associazione, 
l'intensa att ptopagandisti- 
ca svolta allo scopo di divul- 
gare in Italia e all'estero ma- 
teriale illustrativo degli aspetti 
più significativi di Prato e del- 
la sua zona, nel campo dell'ar- 
te, della cultura e dell'econo- 
mia. 

Per quanto concerne le ma- 
nifestazioni artistiche, che or 
mai rientrano nell'attività del. 


cia d’acqua del Bisenzio. E' sta- 
to a questa deliberazione che 
l'avvocato Speranza (che è Se 


l'Associazione, sì è intrattenu- 
to diffusamente a parlare sul- 
le mostre del pittore Arrigo 


Rretario provinciale della Di c) 
ha fatto riferimento ierì sera: 
l'intento è stato subito chiaro 
© tutti: da parte della Città 


di Prato — ha detto Speranza 


— si è già confermata la de- 
volontà di destina 


pria città questa acqua: 
tile che jl Consiglio comu 


pre 
Hi 


La Croce Rossa Ita- 
liana ha bisogno di voi. 
Fatevi soci. 


re ésclu- 
mente a beneficio della pro" 
è inu- 
nale 
fiorentino insista su questo pro- 
getto: perderà del tempo pre- 
Zioso. L'invito a scegliere un 
altro progetto (in pratica si 
tratta ‘di scegliere quello che 
vede lo sfruttamento. della 
ta dei due torrenti Carza € 


Del Rigo e dello scultore Lo- 
renzo Bartolini, due artisti con- 
cittadini, da cui memoria si 
è voluto degnamente onorare 
con l'organizzazione di due ras- 
segne, che hanno incontrato 
l'incondizionato favore di cri- 
tici d'arte, di pubblico e di 
giornali e riviste d'Italia e 
dell'estero. 

I cav. Bigagli ha esaminato 
poi .il problema dei restauri 
del Castello dell'Imperatore, ri- 

indosi alla costituzione, per 
iniziativa della stessa Associa» 
zione Turistica, del Comitato 
cittadino sorto allo scopo di 
avviare verso una decisa solu- 
zione detto problema, giunto 
ormai, come è a conoscenza 
di tutti, ad una fase piuttosto 
soddisfacente. 


Quanto ai lavori di restauro 
della Villa Medicea di Poggio 
a Caiano, ha riferito sull'inte- 
ressamento svolto presso il 
Sottosegretario ai Lavori Pub 
blici, sen. Caron per ottenere 
un primo stanziamento di 
fondi, 
Fra i problemi cittadini, che 
hanno visto l'intervento della 
Associazione Turistica, il Pre 
sidente ha accennato all'appen- 
dice della Chiesa di S. France- 
sco. 

La strada del Montalbano 
— ha proseguito il presidente 
Bigagli — è stata oggetto di 
vive nostre premure al fine di 
ottenere l'auspicata sua pro- 
Vincializzazione, L'azione intra- 
presa a tal riguardo continua 
ad avere il suo svolgimento per 
faggiungere questo scopo. 

Successivamente ha preso Ja 
parola il professor Florio De 


Ormai il commento settima 
nale alle partite del Prato sta 
divenendo monotono: è un ri 
petersi ozioso, tuttavia è pia 
cevole. La squadra continua 
indisturbata la propria marcia, 
conduce baldanzosa in testa, 
supera agevolmente ostacoli di 
notevole rilievo con una costar 
za da far invidia ai più grandi 
passisti: la trasferta di Pavia 
era temuta come del resto tutte 
le partite in campo esterno. 
Un'erta un po' difficile da sca 
lare per rimanere in gergo ci 
clistico: nessuna foratura, nes 
suna «cotta» è sì presenta 
quindì la successiva discesa sot- 
to forma di due partite interne 
che potranno dare anche uno 
scossone definitivo ‘alla classi- 
fica, 

Non iutti sono rimasti sod- 
disfatti della partita di Pavia, 
sportivi pratesi esclusi, S'intene 
de. Ci riferiamo ai commenta 
tori; il Prdto, si è letto, doveva 
dare altro spettacolo, è la squa- 
dra che primeggia in classifica, 
sì attendevano cose migliori. 
Francamente ci domandiamo 
cosa si vuole da una squadra 
che ha subito due sole sconfit 
te, che segna nella casella. dei 
‘goals al passivo un numero di 
una sola cifra, che conduce 
la classifica con ben cinque 


cializzazione della strada di Montalbano — Approvata la relazione Bigagli 
E - 


Rosa per illustrate la relazione 
del Collegio dei Sindaci Revi- 
sori e il bilancio consuntivo. 

Aperta. la discussione, sono 
intervenuti, fra gli altri, il per. 
ind. Nello Gori, il cav, Silvio 
‘Silvestri e il cav. Giacomo Caia- 
ni, il quale ultimo ha illustrato 
alcunî problemi inerenti alla 


Villa Medicea. di Poggio a 
Caiano, 
Avevano inviato l'adesione, 


perchè impossibilitati a presen- 
ziare all'assemblea, il gr. uff. 
Mario Vannini Parenti, presi- 
dente dell'Ente Prov, per il Tu- 
rismo di Firenze, l'arch. Fer- 
dinando Rossi, il Presidente e 
Îl direttore, dell'Ass. Naz, Ma- 
terie Prime Tessili, il Direttore 
della Banca Toscana, comm. 
Fiorvisaggio Galanti, il presi- 


la Sezione ha proceduto alla 
formazione del nuovo consiglio 
direttivo che è risultato così 
composto: Pietro Berti, Luigi 
Caiazza, Rodolfo Colzi, Gio- 
vanni Giovannelli, Tarcisio Gio. 
vannelli, Arrigo Giraldi, Otto- 
ne Magistrali, Carlo Nierì, 
Giorgio Tozzi, Liliana Zipoli, 
Enzo Barbani, ino Baron 
celli, Stefano Chiarella, Guido 
Lenzi, Diego Santi, 


Cifre sullo sciopero 
dei postelegrafonici 


JI dirigenti delle organizzazioni 
Sindacali della C.I.S.L, e C.G.lin quanto non tiene conto. del: 
I.L., in merito allo sciopero 

dei’ postelegrafonici comunica- 
no: su 105 dipendenti di questo 
Ufficio principale PT, soltanto 
3 hanno lavorato. Se sì nota 
che i suddetti erano: direttore, 
capo sezione contabile e con- 
trollore e di conseguenza non 
svolgono. servizi di sportello e 
di smistamento si lascia consi- 
derare alla cittadinanza i ser- 
vizi che sono. riusciti ad assi- 
curare, 

L'Amministrazione aveva re- 
clutato alcuni elementi degli uf. 
fici periferici e alla prova dei 
fatti si possono citare alcuni 
dati: nelle 48 ore di sciopero 
sono state accettate circa 150 
raccomandate che normalmente 
si accettano in un'ora; per tutti 
gli altri servizi soltanto i tele- 
grammi urgentissimi, e pagate 
le pensioni di Stato. ‘ 

Lo sciopero su scala nazio- 
nale è risultato del 96,2 per 
cento e Prato ha fatto registra» 
re una percentuale del 97,1 per 
ctnio. 


si prepara ad applicare, non è 
certo il più indicato allo scopo. 
S1 pensa infatti di istituire al 
Narnali invece di un ufficio 
postale, una semplice Ricevito: 
ria. Questo significherebbe che 


[come prima, in quanto 
Solo un portalettere in più, 


fettuare personalmente e 


dovrà recsrsi ad effettuarie 
altri uffici postali. 
Mi sembra quindi 
dire che la soluzione 
non risolve affatto il problema, 


le della’ sua sempre maggiore 
importanza economica ‘e indu- 
Istriale come sobborgo indipen 
dente della città, 


Grato dell'accoglienza e spe- 


di 
iquio, 
don. Lorenzo Martini, 


dell'incidente 


Quali sarebbero le 


iggio di ieri presen: 
te il pretore dott. Antonio Pari 
che era assistito cancelliere 
Giuseppe Cutuli, un perito dell'i- 
stituto di medicina legale di Fi- 
fenze, ha. proceduto. all'autop: 
della disgraziata Ausilia Baldi 
Nuti, di 60 anni, travolta cd ve 
cisa da un autotreno, alle 20,30 
di sabato scorso, in via Cavour, 
davanti alla, casa segnata con il 
n. 73. L'estme necroscopico non 
tendeva tanto ad accertare le cau- 
[se della morte che erano eviden- 
ti, quanto: a dare al magistrato 
una ulteriore prova di come l'in- 
cidente fosse avvenuto, giacchè, 
come già dicemmo gli abiti neri 
della donna. portavano evicente 
l'impronta di una doppia ruota 
del. rimorchio che tutto faceva 
apparire Je fosse passato sul bas: 
so. ventre. traversalmente, 


A Nornali 


A proposito 
dell’ufficio postale 


Da molto tempo si parla di 
questo nuovo Ufficio Postale 
che dovrebbe essere impiantato 
‘a Narnali e per il quale anche 
il sottoscritto ebbe più volte a 
interessarsi e presso Je Avtori- 
là Centrali e presso quelle pe 
riferiche. Tutti sanno che n 
Narnali, sobborto legato inti 
Imamente a Prato, la posta ar- 
riva ta sera sull'imbrunire per 
îì semplice fatto che il porta- 
lettere non può compiere con 
maggiore sveltezza il suo eno: 

me giro. Comunque dopo tanti 
notevoli sforzi sembra. che ta 
Amministrazione delle Poste sia 


dente della « Pro Città di Pra 
to», cav, prof. Alighiero Ceri 
Îl cav. rag. Aldo Petri ed altri 


no 
trovavano gli autisti Bonacchi e 
Marini entrambi residenti a Pi- 
stola, incrociò un'altro autoveico- 
lo e per conseguenza si spostò 


venuta finalmente nella determi 
nazione di fare qualche cosa, 
ima. purtroppo il rimedio che ci 


IL PRATO SEMBRA ORMAI IRRAGGIUNGIBILE 


Dopo la 


trasferta a Pavia 


due interessanti incontri interni 


Qualche preoccupazione per gli infortuni di Gelli e Carlottì -- Ca- 


talani al C.A,R. di Arezzo -- Domani 


i conclude il torneo cadetti 


‘punti di distacco sulle seconde: 
Il tempo delle grandi imprese 
è superato, ora è necessario che 
i bianco-azzurri guardino da» 
vero alla sostanza: necessitano 
ancora punti per essere certi 
della promozione, quando poi 
questa potrà divenire matema 
tica sicurezza sì potrà tornare 
anche allo spettacolo ed agli 
applausi. 

D'altra parte è logico che 
chi dirige îl Prato si preoccupi 
non soltanto del risultato in se 
stesso ma anche dell'incolumità 
dei giocatori. Sul campo di 
Pavia faceva ben caldo dome 
nica: Gelli duramente colpito 
ad un ginocchio ed inutilizza 
bile per buona parte della ri- 
presa, Carlotti menomaro da 
un calcione. Il malvezzo della 


in pieno la loro squadra per 
due consecutive giornate, Do- 
menica prossima scenderà a 
Prato il Treviso, squadra di 
bassa classifica ma difficile per 
il suo catenaccio e per la nota 
violenza di alcuni suoi elemen- 
ti; dopo il Treviso, sarà dì sce- 
na il Siena; secondo derby del- 
la stagione, Quasi quindici gior- 
ni cì separano da esso ma già 
se ne parla. 


scarponeria non tende a dimi 
nuire e gli arbitri dopo un palo 
di giornate improntate a se 
verità massima o quasi, hanno 
ripreso il loro solito tran-tran 
tirando. al quieto vivere e le 
sciando correre, i ‘fallacci più 
volgari. Siamo curiosi di ve 
dere quali provvedimenti pren 
derà la Lega professionale su 
quel tal Corti che ogni croni 
sta ha citato come il più vio 
lento e autore materiale delle 
botte a freddo prima a Gellì 
e quindi a Carlottì, 

È' presto ancora per valuta” 
re in pieno la gravità delle con 
tusioni riportate dai due gio- 
catori pratesi. Il più grave dei 
due sembra Gellì. 

Ora gli sportivi avranno mo- 
do di salutare ed incoraggiare 


Beppe Catalani, il capitano 
deì biancorazzurri, la colonna 
centrale di un sistema difensivo 
ormai collaudato, è partito ieri 
per adempiede ai suoi doveri 
militari, destmazione la caser 
ma del C.A.R, dì Arezzo; al 
bravo, ottimo Catalani 
mero uno dei centro mediani 


tutto rimarrebbe press'a poco] 
vremo 

il 
‘quale avrà la sua stanza nella) 
Ricevitoria; ma: non potrà ef. 
sul 
luogo le operazioni postali, mal 
in 


di poter 
indicata 


fa grande espansione del paese 


rando di essere ascoltato da chi 
ragione, ringrazio ed osse- 


le seguenti precisazioni: 

1) Avremmo preferito non 
tornare sull'argomento della 
partecipazione totale allo scio- 
pero degli Istitutori assistenti. 
E ciò è per ragione di buon 
gusto oltre che di lealtà verso 
quell'unico nostro caro colle- 
iga, che non ha scioperato, Se 
il ‘prof. Caiazza dovesse dar 
seguito a questa inutile pole. 
mica, dica egli stesso che di 
îratta di un suo giovane com- 
passano Jegatissimo a lui da 
vincofî di parentela e di gran- 
de amicizia. 

2) Ad equivocare sui nomi 
dei due Sindacati non siamo 
stati noî. Noi abbiamo sempli- 
cemente cercato, di fare delle 
precisazioni, avvalendoci di 


logiche che, a costo di peccare 
di presunzione, non crediamo 
affatto offuscate da quell’entu-! 
siasmo orgiastico di cui il prof. 
Caiazza, con una figurazione 
molto retorica, ci vede pervasi. 
Conduciamo una azione sinda-| 
cale che, obiettivamente, è co- 
sa molto diversa dal e Rock 
and Rolla. 

3) Secondo il nostro mode- 
sto: modo di vedere le cose, è 
compito del sindacalista affron- 
tare. le situazioni e mutarle. 
quando queste ledono i giusti 
diritti di chi lavora. Ci sem- 
bra anzi che le azioni sinda- 
cali siano proprio dirette a ri- 
muovere ostacoli anche di or- 
dine giuridico. Per questo noi 
lottiamo contro il Ministero 
della Pubblica Istruzione, per 
fargli cioè assumere responsa 
bilità, che allo stato attuale del- 
la legislazione.non può-avére. 
Se, come non crediamo, il prof. 
Caiazza la pensasse in modo 
contrario, saremmo costretti a 
domandarci quale razza di sin- 
dacalismo sarebbe il suo, 

4) Non riusciamo poi a ca- 
pire che cosa intenda dire il 
prof. Caiazza, quando afferma 
che il nostro sciopero è igno- 
rato dal Ministero perchè non 


Parroco |risulta avanzata alcuna richie- 


L'autopsia della vittima 


in via Cavour 


prime risultanze 


Non si sa ancora chi guidava il mezzo 


sulla propria destra fino al limite 
del possibile lasciando appena no- 
vanta centimetri di spazio per il 
passaggio della ciclista che igno- 
riamo fosse stata vista dal guide- 
tore 0 meno. Circostanza questa, 
che potrà éssere appurata. non 
a saranno interrogati. gli au- 
tisti. E' un fatto che la Baldi, non 
laveva, o quasi, la possibilità di 
passare tra il muro e l'autotreno, 

Queste, a quanto ci risulta sa- 
ebbero le risultanze dellinchiesta 
compiuta dalle competenti au 
torità. 

Dopo l'autopsia i! giudice ba 
concesso il nulla osta per la inu- 
‘mazione del cadavere. Ancora non 
si sa chi guidasse l'autotreno nel 
momento del tragico incidente, 


Festa di Carnevale 
alla Corale « Verdi » 


Questa sera (martedi) alle ore 
30 avrà luogo alla Corale «G. 
Verdi» una grande veglia dan- 
zante a chiusura delle tradizionali 
feste camevalesche. Le danze sa- 
ranno accompagnate al suono del 
quintetto « Red-Ribbons ». 


della Serie C. vanno gli augi= 
ri nostri è di tutti gli sportivi 
che sperano fervidamente di ri- 
vederlo domenicalmente in 
squadra: la sua destinazione 
è abbastanza vicina e così-do- 
vrebbe essere facile al longili- 
neo giocatore di esser presente 
con i compagni per proseguire 
nello splendido cammino fin qui 
percorso e raggiungere tutti în 


quelle nostre modeste capacità )" 


dan-|sta_ sanquirichi 


lterio? 


5) Avendo intenzione di ri- 
ferire soltanto cià che cono- 
sciamo con certezza, ci esimia- 
mo, provvisoriamente, dal com- 
pito di rispondere su cifre sta- 
tistiche che il prof. Caiazza ci 
porta a proposito dello sciope- 
ro, Noi non possediamo le. sue 
doti di chiaroveggenza. 
Abbiamo comunque appreso 
— conclude la lettera — da 
fonte più che attendibile, che 
la quasi totalità dei Convitti 
nazionali ha aderito allo scio. 
pero. Quanto al resto, non ab- 
biamo che da confermare quan. 
to dichiarato nel precedente 
articolo pubblicato in questo 
giornale ». 

Gli Istitutori assistenti 


Sempre in merito alla pole- 
mica sullo sciopero degli is 
tuti, la UIL ci ha inviato una 
lettera indirizzata al professore 
Caiazza. Tale Jettera, della qua. 
le stralciamo i punti salienti, 
dice, fra l'altro: 

«Con riferimento alla sua 


A SAN QUIRICO 


La sagra 


della polenta 


Riceviamo da San Quirico di 
Vernio: 

Che è quel «coso»? Questa 
la domanda di Mario Pieraccini 
detto « Scoccimarro » alla vista 
\di una bandiera color verde nel 
|mezzo. della quale era visibile un 
fregio com due aringhe incro- 
lciate; poi ricordandosi di appar- 
tenere alla Società della miseria 
ed essendo la bandiera che tene- 
va fra le manì quella della socie- 
tà stessa, si morse il labbro in- 
feriore. 

Si tratta d un fatto sensazio. 
|nale: venerdì sera mentre il no- 
| stro « Scoccimarro » “,al_Jume 
lincerto» di ‘una candela, rovista- 
va nell'archivio segreto, toccò 
qualcosa di morbido che gli sem- 
brò uno straccio; Jo prese, lo 
guardò e capì subito che quel 
cencio che teneva tra le mani, 
pieno di muffa, e con sopra i 
segn del passaggio dei topi, al- 
tro non poteva essere che la ban- 
diera dell'antichissima Società 
della miseria. Fondo verde (se- 
gno della fetta) e due aringhe 
incrociate. Mario si è messo su- 
bito all'opera -per la fedele ri- 
produzione della bandiera, non 
‘essendo quella ritrovata, preseri- 
labile e decente. 

Il presidente Ciampi saputo 
della cosa, ha proposto « Scocci- 
marro » per Una ricompensa. 
Alla presenza del comitato e 
di tutta Ja popolazione verrà in- 
signito dell'ordine della salacca, 
massima. onorificenza della socie- 
tà della miseria. 

l prof. Renato Pieraccini ha 
esposto il suo pensiero su detto 
ritrovamento con un discorso 
che per la forbitezza del lin- 
guaggio © per la sua conclusione 
illogica è stato definito : a forcata 
di pruni. 

Un pubblico elerogenco . par 
leciperà, alla festa di domani, 6 
marzo; vi saranno personalità di 
ogni paese. 

Quaranti, becchino di Vaiano, 
il morino di Pistoia, l'Oreste del 
Mulino, saranno i menestrelli 
lestemporanei che si esibiranno in 
gara fra loro davanti alle auto- 
rità paesane ed al popolo... Da 
due giorni risulta introvabile il 
fotografo Siro Nutini (Piattaia) 
voci non controllate hanno pro- 
palato Ja notizia di un suo ra- 
mento, ad opera di una triste 
inda di Mercatale di Vernio. 

Si è saputo poi che i mercata- 
ini, per il solito vieto campani» 
lismo, avevano fatto circolare 
tale voce non vedendo di buon 
occhio la partecipazione alla fe- 

i del loro com- 
paesano Piattaia.  Piattaia sarà 
presente a S, Quirico il giorno 
de_« Le Ceneri» anche se sarà 
difficile riconoscerlo sotto le ve- 
sti di un antico romano. 

Pietro Cangioli, detto Pietret- 
to si è recato a S, Lucia per 
prelevare dal museo delle car- 
rozze colà esistente, un landau 
(che servì nientemeno che a Piz- 
zidimonti eroe leggendario del- 
l'alta valle del Bisenzio. Tale car- 
rozza verrà adoperata dal pre. 
sidente della società della mise- 
rie nel suo giro per il paese il 
giorno della. festa. 

Giorgio Comellini detto Piva- 
telli sferroviere di Sasso Marco- 
ni, trapiantato a San Quirico di 


sieme la meta agognata, Vernio, ha tenuto a dichiarare 
che sarà presente alla sagra in 


an ia del celebe Gi 
4 K [compagnia del celeberrimo Gino 
Domani ultima partita del |Chiarucci detto « Fegatite ». da 


campionato nazionale cadetti: 
sarà allo stadio comunale la 
squadra della Roma che con- 
duce la classifica di questo 
campionato. La squadra gial- 
lorrossa scenderà a Prato forte 
di tutti i suoi migliori elementi. 
Avversario quindi di grande ri- 
guardo per i giovani bianco» 


Venturi, Remonti, 


le tre riserve della prima squa- 


dra. 

Valcareggì approfitterà. di 
questa partita per rendersi con- 
to delle loro condizioni di for 
ma anche per l'eventuale uti- 
lizzo di ‘uno di essi în sostitu- 
zione di Gellì se l'infortunio 


subito .da questi dovesse co-|i; 


Gino ha detto:  « Mangerò 
polenta aringhe e baccalà, il 
tutto alla faccia del mal di fe- 
gato »; e Comellini di rimando: 
* Berremo del buon vino», 

Un'ultima notizia: ieri sera 
Giulio di Bistecca ex-presiden- 
della società della miseria ha 
abbracciato il 
detto scandendo Je 


quesia nostra festa di 
amore e di fratellanza, questa 
nostra bella festa della « pulen- 
da» che i nostri cari vecchi ci 
hanno tramandato, Vieni Ciam- 
i. si va a “bevere ‘». Sono an- 
dati a bere al har Fello; Giulio 
ha bevuto il vino, il Ciampi un 
iquore, perché il medico gli ha 


stringerlo a non prendere parte |proibito di bere il vino. 


alla partita col Treviso, 


RN 


degli istitutori del “Cicognini,, 


Due lettere al prof. Luigi Caiazza 


léttera circolare pubblicata dal 
« Giornale del Mattino» ri- 
quardante lo sciopero indetto 
dal Sindacato Dipendenti Con- 
vitti Nazionali aderente alla 
UIL ci vediamo costretti ad una 
doverosa messa a punto. 

Se la UIL non ha sentito il 

dovere, la necessità e l'oppor- 
tunità di concordare Ja presen- 
te azione col sindacato da Lei 
diretto, ciò deriva dal no- 
stra esatta conoscenza delle Sue 
idee in proposito contrarie a 
tale azione, idee. che d'altra 
parte Lei esprime nuovamente, 
anche se in modo del tutto sin- 
golare e contraddittorio. 
Lei ci ha accusato fra l’altra, 
del tentativo di ottenere. com 
questa azione contraria agli ine 
tendimenti del Ministro della 
P. I. vantaggi di ordine politi» 
co, salvo poi a dire, nel pro- 
seguo della Sua lettera, che i 
mezzi di cui ci serviremmo per 
ottenere il nostro scopo fanno 
leva su certe posizioni ministe- 
riali di cui si avvale per il mo- 
mento un partito politico che 
sostiene la UlLa. 

Più sotto la Jettera precisa? 
* Lei considera il nostro scio» 
pero una forma di suicidio e 
declina in proposito ogni ré- 
sponsabilità, Declini pure egre- 
gio Professore ma accetti un 
nostro modesto «consiglio: se 
uno sciopero proclamato 
mesi di inconcludenti trattati- 
ve è per Lei un suicidio, cone 
tinui pure a fare il Vice Ret- 
tore, ma lasci perdere il Sin- 
dacato. 

Nell'indicare il nostro Sinda- 
cato Nazionale Dipendenti 
Convitti Nazionali lei insista. 
con evidente ironia a chiamar- 
lo il Sindacato di Parma. 

Noi potremmo chiamare il 
Suo, e con molteplice ragione, 
il Sindacato del Vice Rettore 
di Prato e con questo potrem. 
mo mettere Prato in confiitto, 
con Parma, 

Concludiamo nel riconoscere 
a Lei, perchè questo è nel- 
l'ordine naturale delle cose, la 
libertà di aderire o meno alla 
nostra azione sindacale. ma La 
preghiemo nel futuro di voler- 
si attenere alla realtà dei fatti 
per evitare una polemica, che 
potrebbe diventare pubblica e 
dalla quale nessun vantaggio 
potrebbero trarne le organizza» 
zione sindacali e tantomeno, 
‘questo è ciò che più conta, gli 
interessi del personale che i 
sindacati rappresentano. 

Distinti saluti, 

Il segretario coordinatore 
Vincenzo Baldassini», 


Un misterioso 
furto di preziosi 


L'artigiano tessile Benito Nuti, 
‘di 35 anni, abitante a S. Giorgio 
a Colonica, in via del Leone 68, 
ha denunziato al comando della 
stazione dei carabinieri d'Jolo, di 
essere stato vittima di un furto 
consumato in manicra inspiegabile 
|© in epoca non precisata nella 
sua abitazione, 

Nel cassetto. del comò conser. 
vava: un braccialetto d'oro, una 
collana con medaglione d'oro, un 
braccialetto d'oro per bambina, 
una catenina dello stesso metallo 
inche ‘essa per bambino ed uno 
spillo placcato oro. Tali oggetti 
furono adoperati per l'ultima vol- 
ta il 17 dello scorso febbraio e 
quindi ricollocati al loro posto, 

Alle 11,30 del 2 corr, la moglie 
del Nuti sì recava al cassettone 
e apriva la scatola dove dovevano 
trovarsi i preziosi che, viceversa, 
(erano scomparsi in modo assal 
misterioso. ‘La signora non sr 
peva capacitarsi come i giolelli 
potessero essere spariti, nè quan: 


do, È' probabile che ‘in questo 


lasso di tempo, come spesso ac 
cade nel paesi, la porta dell'abi 
tazione del Nuti sia rimasta aper- 
ta © la casa sia pure per breve 
tempo incustodita. Di ciò: me hai- 
no approfittato i ladri che hanno 


causato un danno di 70.009 lire. 


1 carabinieri hinno. intrapreso 
le necessarie indagini che per 
altro, anche perchè dal momento 
del furto possono essere trascorsi 
iversi giorni, si presentano assai 
difficiti, 


Nozze 


Sabato scorso, Padre Ricci, del 
Convento di S. Domenico, nella 
villa S. Leonardo al Palco, ha 
Unito in matrimonio i giovani 
Paolo Cecchi, figlio dell'amico 
carissimo e collega Antonio, e 
Laura Mazzetti, La cerimonia ak 
la quale hanno assistito nume- 
rosi parenti e amici è stuta so 
lennissima e testimoni al rito 
sono stati Bruno Cecchi, il fra- 
tello e Averardo Vannucchi 
lo sposo, Sirio Mazzetti è 
nassai per la sposa. 

le nozze ha avuto lto- 
go un ricevimento durante il 
quale sono stati pronunciati nu 
merosi brindisi beneauguranti 


le 


per la coppia felice che ha ri- 
cevuto moltissinti regali, fiori è 
telegrammi, 

Dopo il rinfresco gli sposi, per 
i quali formuliamo i nostri mi- 
gliori auguri, sono. partiti. per tl 
viaggio 


lì nozze. 


POLITEAMA PRATESE 
bra sul tetto ». 
POLITEAMA NOVELLI; 
* Quando l'amore è poesia ». 
CINEMA SALA GARIBALDI: 
« Maruzzella », 
CINEMA CENTRALE: e Trittico 
d'amore s. 
CORSO CINEMA 
di Pancho Villa ». 
CINEMA S. BARTOLOMEO: 
« Piovuto dal cielo », 
CINEMA BORSI: « Terra infuo» 
cata i 
CINEMA LA PERLA: «Al 


aL'ome 


#11 tesoro 


Babà n. 
CINEMA TERRAZZA PAR. 
Deo: « Napoli è sempre Ra 
DA 


| 


i 


